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II ritorno L'olandese marca di nuovo visita Virdis ancora stupito per le tre 
della «Meglio non rischiare ed essere giornate di squalifica in Coppa 
Serie A a posto per affrontare il Napoli» Berlusconi: «Se l'Inter va così 
_ _ _ ^ E Sacchi fa il misterioso forte, un po' è merito nostro» 

Gullit non gioca. Ma è una notizia? 
Ormai non fa più nemmeno notizia: Ruud Gullit, a 
causa di un ematoma sotto il ginocchio sinistro, 
non giocherà neanche oggi contro t'Atalanta. Lo ha 
confermato ieri a Milanetlo lo stesso Gullit («Voglio 
giocare la prossima domenica contro il Napoli»). 
mentre Sacchi non ha comunicato la formazione. In 
campo Ancelotti. Berlusconi: «Se l'Inter è in testa è 
merito nostro perché l'abbiamo stimolata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

Ruud Gullit ancora out per il campionato 

n MILANELLO. Una pìccola 
differenza c'è: l'anno scorso 
non perdeva una partita e tira
va valanghe di palloni nella 
porta degli avversari. Que
st'anno salta una partita dietro 
l'altra e, per dimenticare, si di* 
verte a tirare le freccette nella 
saletta del biliardo. Davvero 
sfortunata questa prima parte 
di stagione per Ruud Gullit. 
Passano le settimane, passano 
ì mesi ma ogni volta c'è qual
che strano intoppo che lo 
blocca. Questa volta sembra* 
va tutto okay, lo stiramento al 

bicipite (emorale della coscia 
sinistra, procuratosi nell'ulti
ma partita dì Verona, era or
mai completamente riassorbi* 
to nonostante fosse sceso in 
campo nel secondo tempo 
contro la Stella Rossa. Invece, 
feri mattina, l'ultima novità: un 
ematoma sotto il ginocchio si
nistro, gentile omaggio di un 
difensore jugoslavo, gli fa an
cora male impedendogli di 
correre con scioltezza. Con
seguenza: oggi contro i'Ata* 
tanta non giocherà. Un'altra 
brutta notizia che, ormai, non 

fa più nemmeno notizia. Gul
lit, che è diventato uno specia
lista nel fare buon viso a catti
va sorte, ieri non si è neppure 
irritato più di tanto. Tirando 
freccette come se fosse in un 
pub inglese invece che nella 
saletta del biliado di Milane)* 
lo, mister Pallone d'oro, pren
dendosi in giro («Mi faccio 
sempre male, si vede che non 
ho il fisico...*), ha detto chia
ramente che non se la sente di 
rischiare complicazioni. «La 
prossima domenica incontria
mo il Napoli - ha sottolineato 
Gullit - : tutto sommato è me
glio che mi cauteli per le pros
sime partite che saranno assai 
impegnative*. 

Fuori Donadoni, fuori Filip
po Galli, fuori Gullit: da un po' 
di tempo a questa parte il Mi* 
lan assomiglia alla succursale 
di una Usi. Arrigo Sacchi, che 
chissà per quale recondita 
astuzia non ha comunicato la 
formazione, dopo essersi ar
rampicato sulte nuvole dell'a
ria fritta ha buttato là una frac* 

ciatina (a Milanello è il passa
tempo più diffuso) verso gli 
arbitri. «Ultimamente ci sono 
capitati troppi infortuni, biso
gna subire meno falli... ma 
forse conviene giocare a bi
liardo invece che a calcio». 

VirdU amareggiato. Pietro 
Paolo Virdis ha accolto con 
amarezza la squalifica, inflitta
gli dalla commissione discipli
nare dell'Uefa, per tre partite 
(ma una l'ha già scontata) di 
coppa. «Mi sembra un provve
dimento un po' insensato, 
tanto più che il mio fallo era 
involontario e l'ho fatto dopo 
essere stato spinto. Mi sembra 
che l'Uefa usi una mano trop
po pesante con le squadre ita
liane. Faremo ricorso e poi ve
dremo*. 

Berlusconi e I meriti del
l'Inter. Silvio Berlusconi ieri a 
mezzogiorno è sceso a Mila-
netto con il solito elicottero. 
Insieme al presidente rosso-
nero i due nuovi superconsi-
glieri del Milan: gli editori Al
berto Rizzoli e Alberto Rusco

ni. Entrambi di «radici» rosso-
nere (il padre di Alberto Riz
zoli, Andrea, durante la sua 
presidenza vinse 4 scudetti e 
due Coppe dei campioni) 
hanno confermato di seguire 
da anni, come appassionati, le 
partite del Milan. Dopo un 
breve discorsetto di circo
stanza sulle sorti dell'impren
ditoria milanese, Berlusconi 
ha poi lanciato con molto fair 
play una sloccatina ai cugina
stri nerazzurri. «Credetemi, io 
sono davvero contento - ha 
detto Berlusconi - che l'Inter, 
e quindi Milano, sia in testa al 
campionato. In fondo, poi, un 
po' di merito è anche nostro 
che l'abbiamo stimolata a far 
meglio. La concorrenza serve 
anche nel calcio». Detto d i 
Donadoni che ieri si è presen
tato a Milanello per riprende
re la preparazione («Voglio 
giocare contro l'Inter!»), con
cludiamo con una piccola 
chicca: la Publitalia di Berlu
sconi è diventata la conces
sionaria pubblicitaria della ri
vista mensile dell'Inter. 

Contro i partenopei un test importante per una Juve dal comportamento sconcertante 

L'Ufo di Zoff all'attacco del Napoli 
Maradona stuzzica ancora Zavarov 
Ventisette anni, una carriera non facile, all'ombra 
di Maradona e di Giordano prima, di Maradona, 
Giordano e Careca poi. Se ha continuato a sentirsi 
vivo, a considerarsi giocatore, Carnevale lo deve 
probabilmente a Zoff più che a Bianchi. Le convo
cazioni nella Nazionale olimpica gli hanno per
messo di restare qualcuno in un mondo che di
mentica con grande fretta. 

V I T T O R I O D A N D I 

• • TORINO. «Carnevale non 
è un problema, perchè io e 
Zoff lo conosciamo meglio 
del suo allenatore, sappiamo 
tutto di lui, Zoff Io aveva sco-

?erto prima di Bianchì», dice 
acconi, che è abituato ad an

dare al nocciolo del problemi 
senza rivestirli di zucchero. In 
elfetti il techico della Juve 
aveva visto lontano. «Quando 
lo vedrò dovrò ringraziarlo -
ammette l'attaccante del Na
poli », è stato lui a contribuire 
al mio rilancio. Per molti mesi 
ho vissuto sul doppio impe
gno con il Napoli e con l'O
limpica, ma finalizzavo tutto 
per la Nazionale, perché lì po
tevo giocare e non dovevo 
sbagliare, mentre il Napoli era 
soltanto un posto dove anda
vo a lavorare sei giorni la setti
mana. II settimo, quello più 
Importante, riposavo. Recita
vo, anche bene, le piccole 
partì, dentro però stavo male 
e pensavo al tempo che stavo 
perdendo inutilmente. Per un 
certo periodo ho coltivato l'i
dea di trasferirmi alla Juve, 
con Zoff. E storia di pochi me
si fa. Ci sarei andato volentie
ri, mi sarei assicurato il futuro. 
Poi sono cambiate le situazio
ni, Bianchi mi ha scoperto, or
mai ho una maglia anche a 

Napoli e posso sperare persi
no di concludere il campiona
to superando il mio record di 
gol, cioè nove, e magari di 
vincere la classifica dei can
nonieri. Sembra lontano il 
tempo della sofferenza, ormai 
credo che sia dimostrato quel
lo che valgo. Magan se ne ac
corgerà anche Vicini, se si 
convincerà che serve alla Na
zionale un uomo-gol come 
me. O come Virdis o Serena. 
E se non guarderà alla mia da
ta di nascita. Non mi sento 
vecchio per affrontare un 
Mondiale». 

Alla serenità di Carnevale si 
contrappone l'eco dei bisticci 
tra Maradona e Zavarov. An
che grazie all'abilità dei gior
nalisti, eccezionali nel lavoro 
di ping-pong (un colpo all'u
no, una botta all'altro) si è riu
sciti a mettere insieme una po
lemica degna di un lavoro gol
doniano. 11 sovietico, tradito 
anche dalla traduzione del 
suo pensiero, come ha assicu
rato ai compagni, len ha taciu
to. Ma è stata T'ora di Marado
na, che ha fornito un interes
sante spaccato delle proprie 
conoscenze sul mondo sovie
tico. Punto pnmo Dieguito è 
un grande estimatore della 
cultura russa, come si evince 

dalla frase: •Tutta la cultura 
del suo paese non ha insegna
to niente a Zavarov». Punto 
secondo: l'argentino ha un'al
tissima considerazione del 
pensiero sovietico: «Se Zava
rov ha detto certe cose su di 
me, è il primo russo che dice 
una schiocchezza». 

A parte questo stucchevole 
diverbio tra primedonne stiz
zite, Maradona ha aggiunto 
che si sente colpevole di tutte 
le mancanze del Napoli: «Ve
drò di ripagare la società di 
tutto quello che non ha fun
zionato per colpa mia». Ho 
ancora la voglia di un ragazzi* 
no. Ha poi parlato de) tifosi 

«che ci seguono ma senza Jl 
calore di una volta». E pensare 
che i seguaci del Napoli pur di 
star vicini alla squadra a Tori
no si sono accollati pure I bi
glietti per Juve-Lecce. A pro
posito, la Juve ha fatto sapere 
che l'operazione che ha abbi
nato l'acquisto dei biglietti per 
le due partite è stata almeno 
efficace contro i bagarini. Tut
tavia ha scoraggiato una parte 
del pubblico. Difficilmente ci 
sarà l'esaurito, mentre ci sarà 
l'Avvocato Agnelli, che non si 
esaurisce mai a giudicare dal
la frequenza e dall'intensità 
degli spostamenti per tutto 11 
mondo. Con luì dovrebbe es

serci Henry Kissinger. 
Alle ambizioni del Napoli 

(che in otto giorni darà un vol
to alla propria stagione affron
tando Juve, Bordeaux e Mi
lan) Zoff risponde con una 
squadra che assomiglia ad un 
Ufo, nel senso che nessuno è 
riuscito ancora ad identifi
carla: è spettacolare o soltan
to frenetica? Prende troppi 
gol perché vuol fame molti o 
semplicemente perché ha una 
difesa di brocchi? Il test Napo
li darà Ione una misura alla 
Signora, che manderà De 
Agostini In campo anche se in 
cattive condizioni. 

L'Inter rischia a Como 
Rientra Zenga «mascherato» 
ma si stira Mandorlini 
e resta fuori per un mese 
M MILANO. Brutte notizie 
per l'Inter: il libero nerazzurro 
Andrea Mandorlini resterà fer
mo per un mese a causa di 
uno stiramento procuratosi 
nell'allenamento di venerdì. 
Al suo posto, oggi contro il 
Como, giocherà Verdelli al 
suo debutto in serie A. Il venti
cinquenne difensore ha mili
tato l'anno scorso nel Monza. 
Mandorlini per due settimane 
dovrà stare a riposo, poi co
mincerà lentamente a ripren
dere gli allenamenti. Davvero 
sfortunato, Mandorlini: pro
prio nelle ultime partite, dopo 
una serie di prove non proprio 
brillanti, aveva acquistato si
curezza ed equilibrio. Adesso 
questo stop forzato lo obbli
gherà a un recupero lento e 
difficile. 

Walter Zenga, dopo aver 
saltato la partita con la nazio
nale di Vicini, sarà invece re
golarmente in campo oggi al 
«Senigaglia» contro il Como. 
Sulla faccia, per proteggere la 
frattura al setto nasale, il por
tiere nerazzurro porterà una 
pìccola maschera di materiale 
plastico trasparente fissata 
con due cerotti. Questa ma
schera, che è dì formato ridot
to rispetto a quelle comuni, in 
passato è già stata sperimen
tata dall'argentino Daniel Pas

satella che la Indossò un anno 
la per un incidente analogo a 
quello di Zenga. Non ci do
vrebbero essere problemi per 
l'omologazione perché, ap
punto, è già slata sperimenta
ta. Comunque l'ultima paiola 
in proposito la dirà l'arbitro 
Agnolin. Zenga si era rotto II 
naso nella partita di dieci gior
ni fa contro il Malmoe uscen
do in modo (è un eufemismo) 
incauto contro l'attaccante 
svedese Dahlin. 

A proposito di Coppe, va 
segnalata oggi a Como la pre
senza di due «spie» del Bayem 
di Monaco: e cioè l'allenatore 
Heynckes e il dirigente Hoe-
ness. 

L'amministratore delegato 
Giuliani, pur negando ufficial
mente l'opzione per l'attac
cante dello Stoccarda Jurgen 
Klismann, 24 anni, ha Implici
tamente ammesso un interes
samento della società per il 
giocatore. «Quella di Kli
smann - ha confermato Giu
liani - è una ipotesi di lavoro 
interessante. Ci siamo mossi 
per tempo: ne riparleremo a 
gennaio». 

Infine concludiamo con 
Pierino Fanna. Il giocatore e 
stato reintegrato nella rosa 
delta squadra: già da oggi sie
derà in panchina. 

Diego Maradona gioca oggi dopo una settimana di acciacchi 

Andata ottavi di Coppa Uefa 

Già tutto venduto a Monaco 
per la partita 
di mercoledì con l'Inter 
M i MONACO. A tre giorni 
dall'incontro degli ottavi di fi
nale di Coppa Uefa tra il 
Bayem di Monaco e l'Inter, i 
75mila biglietti disponibili nel
lo stadio Olimpia di Monaco 
sono già esauriti. Secondo 
quanto ha reso noto la società 
tedesca i prezzi per le tribune 
si aggiravano tra i 15 e i SO 
marchi (da 11.000 a 37.500 
lire), e hanno permesso al 
club di Monaco un incasso di 
circa due milioni di marchi 
(un miliardo e mezzo di lire). 
Per i tifosi della squadra italia
na erano stati messi, in un pri
mo tempo, a disposizione sol

a i Storie di talenti sprecati. 
Si potrebbe cominciare da 
dove si vuole. Gli anni Sessan
ta e i portieri, per esempio, 
con l'abbondanza di scelte: 
Albertosi, Sarti, Anzolin, Ne
gri, Vieri, Superchi e un gia
guaro come Cudicini che non 
conobbe mai una sola maglia 
azzurra. E i registi a cavallo 
degli anni Sessanta-Settanta, 
dal famoso dualismo Rivera-
Mazzola a Claudio Sala, da 
Merlo a Brugnera, da Capello 
a Fiustalupi, da Causio a Cor
so (costretti a fare le finte ali) 
sino ad una innumerevole 
schiera di dimenticati, cito qui 
a caso saltando tra le memo
rie degli anni. Nobili, Orlandi, 
Maselli, Sacco, Improta, Me
schino, Pavone.Mereghettì, 
Raflin. Per non dire poi della 
sovrapposizione di mediani 

sempre di quegli anni, Berlini, 
Fogli, Lodetti, Esposito, Cera, 
Scala, Furino. Notando poi 
l'improvviso numero di terzini 
sinistri di questi anni, da Ca
brali a Francini, da Maldini a 
De Agostini, da Volpecina a 
Nela. 

Ma lo scorrere rapido del 
passato calcistico - retaggio 
di infanzie e gioventù memo
rizzate sui cicli del pallone 
(quello dell'Inter di Herrera, 
del Torino di Ferrini, della 
Samp di Bernardini o quello 
della Juve di Brady che ahimè 
è già una nostalgia) - mette 
sempre in rilievo la debolezza 
di sentimento per I geni in
compresi. A loro spettano 
narrazioni e racconti che si in
grandiscono ogni volta che 
vengono rammentati. E pen
sate alle gesta di sconosciuti 

«Giocatore anomalo*: il termine usato 
da Vicini a proposito di Roberto fog
gio stimola un viaggio a ritroso tra le 
eccezioni del pallone, tra generazioni 
bruciate, tra nomi finiti nel dimentica
toio. Appunto casi particolari che han
no pagato a duro prezzo il peso della 
loro singolarità calcistica. Esempi nobi

li e meno nobili di gente che a fine 
carriera ha messo su un tabacchino ed 
alimenta l'esistenza di «se» e «ma». Il 
calcio ha le sue tradizioni, difficili da 
smuovere: le «anomalie» non inducono 
a compassione ma sussistono come 
deviami cicliche. Ecco alcuni esempi 
pescati nella memoria del calcio. 

alfieri del pallone che gioca
rono solo in C e D e che inve
ce, ancora oggi si dice, 
•avrebbero potuto../.. 

Più conosciuti sono i casi di 
Beccalossi, Scamecchia, Vali-
gi, giovani campioni su una 
precipitosa china. Ma vorrei 
qui ricordare più che altro al
cuni esempi di improvvisi acu-

M A R C O FERRARI 

ti che hanno finito col pagare 
a caro prezzo la loro notorie
tà. Lo scorso anno per via di 
una squalifica salì nuovamen
te alla ribalta Vendrame, ex 
regista capellone e barbuto 
del Lanerossi Vicenza, che 
giunto in quel di Napoli finì 
per scontare le pene del suo 
successo fino a retrocedere 

sbngativameme tra i dilettanti. 
Ho perso le tracce della chio
ma folta di Blangero tre anni 
fa quando militava nella San
remese In C2. Pare che quan
do giocava nel Torino fosse 
un contestatore di sinistra e 
che al pari di Sollier e Monte-
si, pur essendo un talento, 
non fosse gradito a nessun 

tanto 1000 biglietti CI normale 
contingente per simili acca-
sioni). 1 1000 tagliandi messi 
in vendita lunedi scorso dalla 
società nerazzurra sono anda
ti esauriti in un battibaleno. 
Anzi c'è stato bisogno dell'in
tervento della polizia per di
sciplinare la ressa dei tifosi. E 
per questa ragione che il diret
tore generale dell'Inter, Paolo 
Giuliani, era venuto a Monaco 
per chiedere perlomeno un 
altro miglialo di biglietti. Il fa
ctotum del Bayem, Uli Hoe-
ness. si è in parte «commos
so» e ha ceduto altri 1000 ta
gliandi che sono già atrapre-
notatì a Milana. 

Baggìo e i suoi oscuri, anomali antenati 
tecnico. Quasi come Dante 
Bertonerì che il suo ex tecni
co Valla, il «mago» delle gio
vanili granata, definisce «l'uni
co rimpianto della sua vita» vi
sto che tira calci a casa sua, a 
Massa, per via di una finta ra
pina finita in scherzo. Per non 
parlare di Pagliari che sino a 
due anni fa si dilettava a Ma
cerata dopo le contestazioni a 
Firenze. 

I fratelli Figa erano una 
coppia di ferro e le cose non 
le mandavano certo a dire: 
adesso sono tornati nella loro 
Sardegna. Mario gioca nella 
Torres e l'altro dell'Uva Mad
dalena. Speranze giovanili 
della serie A, come Goretti, 
Mastalli, Tonisi, Tavola, Surra, 
Zuccheri e Redeghieri hanno 
a stento trovato un ingaggio 
tra serie C e Interregionale. Ri

cordo un titolo di qualche an
no fa dedicato ad Arcangelo 
Sciannimanìco, Io voleva l'In
ter. L'ex barese «desso si ritro
va in C2 con la Ternana. 

Potrei ancora scorrere ar
chivi di ieri e oggi per giunge* 
re alla conclusione che non 
sempre l'esplosione di una 
promessa calcistica rappre
senti il punto di arrivo di una 
folgorante carriera. Il dubbio 
probabilmente si trascinerà 
per sempre e a poco servirà 
citare casi dì convivenze tra 
cervelli del pallone che hanno 
fatto grandi molte squadre, 
dall'Inter dì Mazzola, Domen-
ghìni, Suarez e Corso all'In
ghilterra campione del mon
do dì Bobby Charllon, Ball, 
Hant e Peters. Appunto for
mazioni anomale, con nume
razioni anomale. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

La seconda 
di Ferrano 
a Cesena 

N I Mentre il big-match Ju
ventus-Napoli tiene banco, 
nella Roma impegnata a Cese
na seconda partita, dopo l'e
sordio col Pisa, del nuovo ac
quisto Moreno Ferrano che 
prenderà il posto di Emidio 
Oddi che ha dato forfait. Tem
pestili!, scontratosi in allena
mento con Di Mauro, ripor
tando la frattura dello zigomo, 
sarà sostituito da Cerolin. Lie-
dholm è poi intenzionato a 
spedire Rizzitelli in panchina 
confermando il tedesco Voel-
ler. Per «mister 13 miliardi» è 
la terza panchina in sei partite. 
In Samp-Bolosna, squalificato 
Vierchowod, Stefano Pellegrt-
ni dovrebbe giocare stopper, 
mentre MaiTredi recupera 
Marronaro e Rublo andrà in 
panchina. Nella Fiorentina 
senza Hysen da registrare il 
recupero di Battistim. Infine la 
Lazio schiera Sosa e Rìzzolo 
di punta con Dezotti e Di Ca
nio tornanti. 

CESENA-ROMA COMO-INTER 

Paradisi I 
Armoni f 

Colantuono I 
Invernizzi I 
MaccDppi 1 

Albiaro I 
Todesco I 

Canti | 
Giunta 1 
Milton 0 

Corneliusson { 

lZenga 
l Bergomi 
l Brenme 
) Matteo!) 
I Farri 
) Vardalli 
l Bianchi 
l Berti 
IDIaz 
I Matthaeut 
l Serena 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam Arbitro: AGNOLIN di Bassano 

Aliboni ffi paruizi 
Gelaln ffl Policano 
Assiti ffl Di Mauro 

Masolini ffl Conti 
Traini ffl Rizzitelli 

LAZIO-VERONA 

Martina I 
Marino I 

Baruatto | 
(Acerbità 

leardi I 
Greguccil 
Gutierrez 1 

Dezotti 1 
Pini 

Rìzzolo C 
Di Conio 0 

Sosai 

(Cervone 
I Pioli 
i Volpecina 

I Berthold 
i Soldi 
I Ischìni 
I Caniggia 
l Troglto 
I Galderisì 
i Bortolazzi 
I Pacione 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 

Fiori A3 Zuccher 
Piscedda ffl Marangon 

Acerbis ffl Bonetti 
Sclosa ffl Terracciano 

Muro ffl Gaspann) 

LECCE-ASCOU 

Terraneo I 
Baroni I 
Nobile I 

Enzol 
Righetti 

vanoli i 
Moriero j 
Barbasi 
Pasculli i 

Benedetti ( 
Vincze | 

I Pazzagli 
I Destro 
I Cenilo 
I Banani 
I Fontolan 
I Arslanovic 
I DeH'Ogl» 
I Bongtorni 
I Giordano 
1 Giovanne!» 
| Agostini 

Arbitro: NICCHI dt Arezzo 

rajW-ATALANTA 

G. Galli Q Ferron 
Tassoni Q Contratto 

§ Pasciuto 
I Fortunato 

Stromberg 
Prytz 
Eva* 
NtcoHnl 

Evaru 
Ancebtli 

Van Basten 
Rijkaard 

(Gulht) — 
Virdis O Madonna 

Arbitro: PAlRETTO di Torino 

Pinato (B Pioni 
Viviam ffl Barcolla 
Mussi ffl Esposito 

Mannari ffl De Patre 
Cappellini ffl Serioli 

PESCARA-TORINO 

Zinetti I 
Bergodil 

Marcheflient I 
Bruno I 
Junior I 

Clarlantini I 
Pagano! 

Gasperim 1 
Edmarf 

Titai 
Berlinghieri f 

m i 
I Sabato 
I Benedetti 
ICr avaro 
I Multar 
IZago 
lEdu 
iLandonio 
ISkoro 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Gatta ffl Mrcheggiani 
Dicara ffl Brambatt 

Zenone Q Fuser 
Ferretti ffl Bresciani 

Cattare)!! ffl Catena 

PISA-RORENTWA JUVENTUS-NAPOU 

Mista Q Landucci Tacconi Q Giuliani 
Cavallo B Bosco Favero 8 Ferrara 

Lucarelli fi Carabo! De Agostini 8 Francini 
Faccenda Q Dunga Galia 8 Fusi 

Dianda 0 Battistmi Brio 8 Corredini 
Boccafreeca Q Pin Tricelle Q Renica 

Bernezzani Q Mattei Marocchi Q Crippa 
Gazzaneo Q Cucchi Barros Q De Napoli 
Incocciati 8 Borgonovo Altobelli Q Careca 

Been ffl Baggìo Zavarov 8 Maradona 
Pìovanelli 8 Di Chiara Laudrup ffl Carnevale 

(Severeyns) 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa Arbitro: LANESE di Messina 

Grudma ffl Pellicano 
Tonini ffl Calisti 

Dolce» ffl Salvatori 
Fiorentini ffl Pellegrini 
Brandani ffl Pruzzo 

SAMF-BOLOGNA 

Pagliuca ffl Cusin 

Pecci 
Demo! 
Monza 
Poh 
Bonini 
Lorenzo 
Stringare 
Marronaro 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Bistezzoni ffl Sorrentino 
Pellegrini S. ffl Glannelli 

Saltano ffl Rutto 
Affuso ffl De Marchi 

) Di Fusco 
) Filardt 

Bottini fl 
Cabrini j 
(Bruno) 
Magnn ffl Caranname 
Mauro ffl Neri 

Buso ffl Giacchetta 

CLASSIFICA 

Inter punti 9; Milan 8; Sampdo-
na, Juventus, Napoli e Fiorentina 
7; Roma 6: Lazio. Lecce, Atalan-
ta, Como e Verona 5; Tonno e 
Pescara 4; Bologna e Cesena 2; 
Pisa e Ascoli 1. 

PROSSIMO TURNO 

(27 / t t ore 14.30) 

Ascoli-Pisa; Atalanta-Pescara; 
Bologna-Lazio; Fiorentina-Sem-
pdoria; Inter-Cesena: Juventus-
Lecce; Napoli-Milan; Roma-Tori
no, Verona-Como. 

SERIE B 
Bari-Empoli: Guidi 

Brescia-Reggina: Quartuccio 

Catanzaro-Genoa: Longhi 

Licata-Barletta: Piana 

Messina-Monza: lori 

Padova-Avellino: Fabbricatore 

Parma-Cosenza: Frattm 

Piacenza-Taranto: Cataro 

Samb-Cremonese: Bruni 

Udinese-Ancona: Acri 

CLASSIFICA 
Genoa punti 15; Bari 14;Udinesee 
Avellino 13; Catanzaro 12; Reggina 
11 ; Brescia, Taranto, Cosenza, An
cona. Cremonese ed Empoli 10; 
Padova, Licata e Parme 9: Mesti
ne, Bar letta e Monza 8; Piacenza 7; 
Sambenedettese 4. 

PROSSIMO TURNO 
(27/11 ore 14.30) 

Barletta-Messina 

Cosenza-Piacenza 

Cremonese-Parma 

Monza-Samb 
Reggina-Catanzaro 

Taranto-Padova 

SERIE c i 

Arezzo-Lucchese: Merlino 

Carrarese-Trento: Ceccarelli 

Centese-Spezia: Morello 
Vicenza-Venezia Mestre: Scardia 

Mantova-Spal: Bngnoccoii 

Modena-Montevarchi: Riusa 

Prato-Pro Livorno; Cirotti 

Reggiana-Derthona: Belletti 

Virescit-Tnestina 1-1 (ieri) 

CLASSIFICA. Spezia punti 14; Car
rarese. Lucchese, Triestina 13; 
Derthona, Reggiane 12; Mentova 
11; Arezzo, Modena, Prato, Trento 
e Virescit IO; Montevarchi 9; Con
tese. Pro Livorno e Spai 8; Venezie 
Mestre 7; Vicenza 4, 

GIRONE B 

Cssertana-Campob.: Copercini 
Foggia-Salernitana: Scaramuzza 
Frosinone-Casarano: Destro 

Giarre-Bnndisj: Cesari 

Ischia-Catania: Arcangeli 
Palermo-Cagliari: Cardona 
Perugia-Monopoli: Rocchi 

Torres-Francavilla: Capovilla 

Vis Pesaro-Rlmini: Salerno 

CLASSIFICA. Cogli»!, Palermo e 
Brindisi punti 13; Torres. Foggia e 
Casertana 12: Perugie, Gierre e 
Francatila 11; Via Pesaro 10; 
Campobasso e Prosinone 9; Cata
nia, Cesarano, Rimini e Salernitana 
9: Ischia 7: Monopoli S. 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Casale-Pro Vercelli; Cuolopel-
li-Massesa 0-0 ( M I : Uva-Ol
bia: Pavia-Alesaandriaeo(lari): 
Poggibonsi-Sùreo: Pontedert-
Siena; Rm FIrenie-Oltrepo 
2-0 «erti; Tempio-Cecina; Vo-
gherese-Sarzaneae. 

GIRONE B 

Carpi-Ospitaletto; Chlevo-
Pordenone: Novara-Forlì; Or-
ceana-Ravenna 2-1 Karl); Pro 
Sasto-Pergocrerna 2-0 (ieri): 
Sassuolo-Giorgione: Suuara-
Talgale 0 -1 (iaril: Traviao-Ju-
va Domo; Vareaa-Legnano. 

GIRONE C 

Civitanovaie-Fidalia Andria: 
Fasano-Rìccione; Jaai-Chieti: 
Lanciano-Gìulianova: Martina 
Franca-Teramo; Potenza-BI-
scaglia; San Marino-Gubbio; 
Ternana-Fano: Trenl-Celeno. 

GIRONE D 

Atletico leonzio-Cevese; Rat-
tipagliese-Juve Gala; Bene
vento-Trapani; Campanla-
Afragolesa; Cynthia-Juve Sta
ci»; Kroton-Latina; Nola-Tur-
ris; Siracusa-Vigor lamella; 
Sorrento-Lodigiani. 

l'Unlt. 

Domenic 
20 novembre 198 23 • 


